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COPPA DEI CAMPIONI I ragazzi di Vycpaleck forti del 3-1 conquistato contro il County a Torino (TV 19,25) 

A DERBY FARA 'CALDO11 MA I BIANCONERI 
NON TEMONO 

GLI INGLESI 
Mister Clough ha «preparato» l'am
biente parlando di fantasiose congiure 

arbitrala a danno dei britannici 

COPPA DELLE COPPE 

Milan senza B enetti 
rischia con lo Sparta 

Troppo esiguo Pl-0 ottenuto a San Siro - L'incon
tro sarà trasmesso in differita TV alle ore 22,20 

Dal nostro inviato 
PRAGA. 24. 

Il « ciclone » Lo Bello ha scos
so. innervosito il Milan ed avvi
lito Rocco. Ieri, durante il ra
pido trasferimento in aereo a 
Praga, il « paron » è rimasto 
inchiodato alla sua poltrona a 
rodersi dentro dalla rabbia, fra
stornato da mille pensieri. Sem
brava un generale sconsolato 
intento a raccapezzarsi dopo 
una rovinosa battaglia e a stu
diare i piani per la controffen
siva da sferrare immediatamen
te su tutto il fronte. 

Un fronte quello rossonero, 
vasto ed impegnativo sul quale 
però non bisogna cedere per non 
compromettere l'intera stagione. 
Ora la strategia di Rocco è 
cambiata: ai ragazzi il «paron» 
chiede a tutti 1 costi domani 
sera contro lo Sparta il pas
saggio alla finale di Coppa del
le Coppe per poter poi. sulle 
ali dell'entusiasmo, raddrizzare 
anche il campionato. Finora. 
invece, il Milan aveva cercato 
slancio in campionato per su
perare gli ostacoli di Coppa. 

« Guai a mollare — ha detto 
stamane Rocco al termine del
l'allenamento che la squadra ha 
sostenuto sul campo antistante 
lo stadio dello Sparta — il Mi
lan non può permettersi cedi
menti o distrazioni proprio nel 
periodo del raccolto. Sarebbe 
sciocco, dopo tante battaglie, 
dopo tanti sacrifici concedere 
un'attenzione preferenziale ad 
uno dei due impegni che ci at
tendono. Anche perchè si ri
schia di restare a bocca asciut
ta. No. Scrivetelo pure, Il Mi
lan tenterà di vincere il cam
pionato, la Coppa delle Coppe e, 
se possibile, anche la Coppa 
Italia ». 

Domani sera la squadra af
fronterà lo Sparta con un solo 
gol di vantaggio: pensa che sia 
sufficiente per superare il 
turno? 

« Credo proprio di si, anche 
se mi risulta che i cecoslovac
chi in casa loro vanno facil
mente a rete. Ecco, noi cerche
remo di domarli cercando appun
to il loro gran gioco all'attacco. 
Data un'occhiata alla loro clas
sifica di campionato, ho chiesto 
informazioni ai miei collaborato
ri , e mi risulta che lo Sparta 
ha segnato si 35 reti in venti
due partite, ma ne ha anche 
incassate 33. Il che significa 
che la loro difesa non è pro
prio impenetrabile anche se a 
S. Siro mi hanno fatto tutfallra 
impressione. Ora io dico che il 
Milan un gol è sempre in grado 
di farlo e che difficilmente ne 
becca. Segnamo un gol e pos
siamo esser quasi certi, pur 
perdendo magari, di passare il 
turno per via del particolare 
regolamento di Coppa che vuole 

H.H. firma 
venerdì 

per l'Inter 
Herrera, pur se in ribasso è 

sempre alla ribalta! Da Ma
drid (ove si è recato per as
sistere all'incontro tra Aiax e 
Real Madrid) ha fatto sapere 
che venerdì firmerà per l'In
ter, aggiungendo poi (in omag
gio forse ai tifosi locali) che 
spera di guidare in futuro 
una squadra spagnola. 

Intanto m Italia usciva un 
settimanale con un articolo 
nel quale Herrera dice che 
attende il divorzio per sposa
re Fiora Gandolfi, e poi si 
diffonde sulla sua permanen
za alla Roma, tentando di 
spiegare sia il cattivo rendi
mento della squadra sia il 
motivo del suo licenziamento. 
Per quanto riguarda il primo 
punto Herrera afferma che 
molto è dipeso dalla campa
gna acquisti: lui aveva richie
sto Altafini e Savoldi, invece 
Anzalone non ha potuto in
gaggiare che Orazi, Mujesan 
e Spadoni. 

Circa i motivi del licenzia
mento infine Herrera ribadi
sce che è stato vittima di una 
congiura della quale facevano 
parte « giornalisti teleguida
ti », 4 consiglieri legati all'ex 
presidente e probabilmente 
anche un giocatore. H.H. ag
giunge che si è fatto il nome 
di Cordova, ma che non può 
avallare questa tesi sebbene 
dopo un buon inizio di cam
pionato il giocatore ha «mol
lato ». 

che le reti segnale in trasferta 
valgano il doppio ». 

Purtroppo per la battaglia di 
domani sera il Milan dovrà ri
nunciare ancora una volta a 
Benetti. Il centrocampista si è 
allenato con cautela stamane ma 
il medico ritiene sia rischioso 
farlo giocare. Benetti sembra 
invece disponibile domenica 
prossima in campionato contro 
il Napoli. Rocco ha così de
ciso di confermare la forma
zione dell'Olimpico con Vecchi 
al posto di Belli e Turone al 
posto di Sogliano. 

Si tratta di uno schieramento 
che sulla gara, dà ampie garan
zie per il traguardo che si vuo
le raggiungere. 

In questa partita saranno de
terminanti le prove di Schnel-
linger nel bunker della difesa 
(e il tedesco ha dimostrato do
menica di aver ritrovato lo 
smalto di un tempo) e di Ri
vera che Rocco si augura con
fermi ancora il suo magico mo
mento di uomo squadra e di go
leador. Il centrocampo, schie
rato con Turone (per l'ex ge
noano si tratterà del primo ve
ro collaudo internazionale) Bia-
siolo. Rosato, dà nuove garan
zie di filtro e promette anche 
schemi di gioco ben articolati 

per ferire in contropiede. 
Lo Sparta si è allenato sta

mane allo stadio (la cui illu
minazione bassa, affidata ad 
una lunga teoria di lampade la
terali, potrebbe non poco di
sturbare Vecchi) sostenendo una 
seduta a base di atletica. L'al
lenatore Kraus ha confermato la 
formazipp^ che diede filo da tor
cere al ""ilan nella partita di 
andata a S. Siro. Le uniche no
vità sono il terzino destro Princ 
e l'ala sinistra Barton. Dopo 
l'allenamento lo Sparta si è ri
tirato a Stechovice a circa 33 
Km. dalla città. Ferve l'attesa 
per la partita di domani. I bi
glietti per lo stadio sono esau
riti già da dieci giorni. 

Giuseppe Maseri 

SPARTA: Brabec; Princ, Cho-
vanec; Urban, Taborsky, Bu-
ska; Stansky, Masek, Vesely, 
Kara, Barton. 

MILAN: Vecchi; Anqulllettl, 
Zlgnoll; Rosato, Dolci, Schnel-
llnger; Turone, Biasiolo, Bigon, 
Rivera, Chiarugi. 

(12. Masor, 13. Magherlni, 14. 
Casone, 15. Golln). 

ARBITRO: Ibanez Sanchez 
(Spagna). 

ALTAFINI che è stato l'artefice del successo di Torino, 
segnando due delle tre reti dei bianconeri, oggi sarà a guar
dato s a vista dalla difesa inglese 

Attesa anche la prova di Francesco Moser 

Oggi la Milano-Vignola: 
duello tra 

Basso eSercu 
Oggi Ferrari contro Matra 

alla «1000 km», di Monza 

MILANO, 24. 
Solamente un paio di dozzine 

di corridori si sono presentati 
nel pomeriggio alla prima parte 
della punzonatura della diciot
tesima Milano - Vignola svoltasi 
presso i magazzini di un'indu
stria alla periferia meridionale 
della città. La gran parte dei 
120 iscritti ha approfittato del 
fatto che la punzonatura potrà 
essere fatta anche domattina 
prima della partenza, prevista 
dal sobborgo di Rogoredo. 

Al completo hanno punzonato 
solamente due squadre: la Filo-
tex e la Jollyceramica. Molta 
curiosità per Francesco Moser 
che ieri ha colto la prima vit
toria professionistica. Richiesto 
sulle sue possibilità per domani, 
il giovane trentino ha risposto: 
« E' una gara tipica per velo
cisti e costoro faranno control
lare le fughe per arrivare alla 
soluzione in volata. A tipi come 
me può andare bene il circuito 

Anale di Vignola che comprende 
una salifella non del tutto insi
gnificante. Prevedo un duello 
Basso-Sercu ». 

Il pronostico di Francesco Mo
ser è effettivamente il più lo
gico. Il campione del mondo ha 
vinto due anni fa, mentre il 
belga è arrivato secondo due 
volte. Entrambi, interpellati nei 
rispettivi alberghi, hanno dichia
rato di sentirsi in salute e in 
forma per tentare la carta in 
una classica tra le più adatte 
ai loro mezzi. 

Tra i velocisti che possono 
fare da terzo incomodo i due 
favoriti hanno indicato Bitossi 
fra gli anziani. Francioni. Ber
gamo. Ongarato e Parecchini. 
Due anni fa Marino Basso sta
bilì la media record di chilo
metri 46.654: se il tempo sarà 
favorevole non è da escludere 
che il tipo di percorso pratica
mente piatto possa permettere 
un nuovo record. 

Dal nostro inviato 
NOTTINGHAM, 24 

Coppa dei Campioni, par
tita di ritorno di semifinale 
domani a Derby. La Juve 
vi incontra il Derby County 
e parte dal 3-1 conquistato a 
Torino; il vantaggio è note
vole, tale da poterci vivere 
sopra, ma non certamente de
cisivo. Gli inglesi, in casa 
loro, e non è scoperta d'oggi, 
sono d'un furore agonistico 
senza uguali; il Derby in par
ticolare è squadra in questo 
senso tipicamente inglese, e 
dunque con provate attitu
dini alla battaglia. I preceden
ti dell'andata, poi, con quel
la sconfitta tanto più bru
ciante quanto del tutto inat
tesa, gli ha vieppiù avvelenato 
il dente e ora freme nell'at
tesa di consumare la grande 
vendetta. 

Pontefice massimo del Der
by, protagonista primo di que
sta attesa, anima di questa 
vendetta è ovviamente quel 
mister Clough che, unendo 
alla tradizionale spocchia bri
tannica il fatto d'aver visto 
la Juve boccheggiante a Fi-
reme, s'era lasciato andare a 
considerazioni quanto meno 
irriguardose e a pronostici si
curamente avventati che poi 
s'è dovuto così amaramente, 
e si può capire con quanto 
garbo, rimangiare. 

E nell'occasione, se ricor
diamo. era arrivato a spropo
sitare di subdole connivenze 
e di premeditate violenze, mi
nacciando giusto la furente 
rivalsa che si appresta, nei 
suoi intenti, a gustare. 

Non v'è dunque chi non 
veda quante e quali difficol
tà attendano la Juve. Eppu
re, in casa bianconera, pur 
non nascondendole né mini
mizzandole ,non c'è nessuno 
che le ritenga insuperabili. 
E poiché tanta generale fi
ducia non pare artefatta a 
solo scopo di farsi coraggio, 
ma ragionata e convinta, se 
ne può quanto meno trarre un 
buon auspicio. 

Effettivamente, anche alla 
luce dette • considerazioni di 
chi è chiamato a viverla ai 
margini o dal di fuori, le pro
babilità che la Juventus ha di 
uscir bene da questa avven
tura non sono né poche né 
labili. Il 3-1, intanto, da cui 
parte, è margine non trascu
rabile di sia pur relativa tran
quillità. Ci si può sempre 
costruire sopra un match di 
avveduta, saggia amministra
zione, anche senza volerci spe
culare ad oltranza, che sareb-

Le Coppe oggi 
CAMPIONI, semifinale: Derby 

County-Juventus (andata 1-3). 
• Alle 19,25 diretta TV sul 
nazionale. Real Madrid - Ajax 
Amsterdam (andata 1-2). 

COPPE, semifinali : Sparta 
Praga Milan (andata 0-1). • Al
le 2240 registrata TV sul se
condo canale. Hajduk Spalato-
Leeds (andata 0-1). 

UEFA, semifinali: Twente En-
schede-Borussia Moenchenglad-
bach (andata 0 3); Totfenham-
Liverpool (andata 0-1). 

MONZA, 24 
Un duello appassionante si 

annuncia alla 1000 Km. auto
mobilistica di Monza, quarta pro
va per il « mondiale sport », tra 
le francesi Matra (recenti vin
citrici a Vallelunga e Digione) 
e le rosse Ferrari. Nella prima 
fornata di prove il miglior tem
po è sfato stabilito dalla Matra 
di Francois Cevert, poi ieri lekx 
ha fatto meglio del francese 
(media km. 253,056) e questa 
mattina, nelle ultime prove in 
programma, è stato Cevert ha 
far segnare il miglior tempo che 
però è stato inferiore a quello 
del ferra rista lekx, infatti il 
francese ha girato alla media di 
km. 252,716, al secondo posto 
lekx, al ferzo e quarto altre due 
Ferrari con Reutemann e Mer
la rio 

Ovvio, quindi, che il duello, 
come dicevamo sopra, sarà cir
coscritto oggi »" * macchina 
francese e a quella italiana, per
ché le inglese Gulf-Mirage non 
sono ancora perfettamente a 
punto, handicappate anche dal 
fatto, di non aver potuto pro
vare per tempo qui a Monza. 
L'attesa degli appassionati è al
le stelle. I ferraristi sono ani
mati da uno spirito di riscossa 
e questa volta potrebbero an
che farcela, visto che i bolidi di 
Mannello sono stati meglio at
trezzati in quanto ad aerodina
micità e come potenza di pro
pulsione. NELLA FOTO: lekx. 

Maestrelli e Trebiciani nei guai per domenica 

Lazio: Re Cecconi irrecuperabile? 
Roma: «no» Santarini e Cappellini 

Roma e Lazio, pur con di
versi traguardi, gettano in que
sto scorcio di torneo le ultime 
residue energie nel tentativo 
di condurre in porto con suc
cesso i rispettivi programmi. 

La Roma, infatti, reduce dal 
prezioso pareggio colto sul 
sempre difficile campo di San 
Siro contro l'Inter, è decisa 
a non cedere terreno alla com
pagine viola, che si accinge a 
visitare l'Olimpico, per fugare 
lo spettro della retrocessione, 
mentre la squadra biancazzur-
ra di Maestrelli. che deve re
carsi in trasferta a Torino per 
affrontare i granata di Gia-
gnoni, punta a non perdere po
sizioni nei confronti di Milan 
e Juventus, suoi avversari di
retti nella lotta appassionante 
per ìa conquista dello scudetto. 

Ieri, frattanto, i giallorossi 
hanno effettuato il primo al
lenamento della settimana, sul 

terreno del Velodromo Olim
pico, ed a festeggiarli è con
venuta una piccola folla di ti
fosi (circa duecento) che han
no inteso manifestare agli atle
ti ed all'allenatore Trebiciani 
la loro fiducia e il loro incon
dizionato appoggio 

E* certo che il pareggio di 
domenica scorsa ha risollevato 
non poco il morale dei gioca
tori e li ha spronati a perse
verare nell'impegno e nella de
terminazione verso il conse
guimento del traguardo della 
salvezza. 

Trebiciani ha dichiarato di 
essere pessimista circa i recu
peri di Santarini e Cappellini. 
ma ha altresì affermato che i 
loro sostituti a San Siro non 
hanno demeritato e, quindi, se 
verranno confermati contro la 
Fiorentina, godranno della sua 
fiducia. 

La Lazio, dal suo canto, ha 

ripreso la preparazione a ran
ghi ridotti, dopo la «grandi
nata » di infortuni abbattutasi 
sulla squadra in conseguenza 
del match col Milan. É la si
tuazione non accenna a com
piere sensibili miglioramenti 
prima della trasferta di To
rino: Re Cecconi. infatti, ap
pare pressoché irrecuperabile 
risentendo ancora in modo no
tevole dello stiramento ingui
nale (primo adduttore). Fru-
stalupi, inoltre, è fortemente 
in dubbio ed osserverà assolu
to riposo fino a giovedì, dopo 
di che si potrà prendere una 
decisione. Chi invece conforta 
il preoccupatissimo tecnico so
no Nanni e Polentes, i quali, 
pur non avendo preso parte al 
galoppo di ieri pomeriggio. 
hanno palesato consistenti se
gni di ripresa. Wilson, peral
tro è già guarito e la sua pre
senza in campo contro i gra

nata è al 100 per 100. Si ap
prende, Infine, che in setti
mana verrà tolta la gabbia me
tallica che attualmente blocca 
la mandìbola di Facco. 

In fin di vita 
giovane calciatore 

UDINE. 24 
Il calciatore della squadra 

allievi del Torino Giampiero 
Borghi, di 16 anni, di Raven
na. rimasto ferito alla testa 
ieri durante la partita di fi
nale con la Juventus valevole 
per rassegnazione del e Tro
feo Città di Udine >. torneo 
nazionale giovanile di calcio. 
è ricoverato in pericolo di vi
ta nell'ospedale civile di 
Udine. 

be invece pericoloso. 
Quello di poter vivere esclu

sivamente di rendita è infatti 
un calcolo che i bianconeri 
devono assolutamente evita
re di fare, un lusso assurdo 
che non possono in alcun mo
do concedersi, e per la con
sistenza in fondo non ecces
sivamente garante del... capi
tale a disposizione e perché 
equivarrebbe a mettere in ma
no all'avversario proprio la 
sua arma migliore. Non si 
dimentichi, tanto per fare un 
esempio, che lasciato padrone 
dell'iniziativa, il Derby ha 
rifilato tre goal al Benfica in 
poco più di venti minuti. Chiu
dersi in area insomma con il 
solo intento di contenere e 
arginare la prevedibile bu
riana, potrebbe rivelarsi subi
to, e sicuramente anzi si ri
velerebbe, chimerica speranza. 

Si galvanizzerebbe, tra l'al
tro, l'avversario, chiamato ad 
esaltarsi in arrembaggi di fa
cile gloria, si creerebbero i 
presupposti inevitabili di un 
match «violento». E se il 
match degenera, se i nervi 
saltano, se il footbal cede il 
posto alla rissa, non sarà si
curamente la Juve a giovar
sene. La quale Juventus ha 
invece proprio sul piano tec
nico, sul piano del gioco, i 
mezzi per superare l'ostacolo 
e arrivare a Belgrado. 

La strada che più le con
viene, per dirla in breve, è 
quella d'impostare una par
tita non diciamo scriteriata-
mente aperta, ma di giocare 
dunque, possibilmente, da vin
cere. Magari con veloci, spic
ce manovre di rimessa, giusto 
come le è così ben riuscito a 
Budapest, che esaltino l'estro, 
e la classe, delle sue punte. 
Gente come Altafini, come 
Anastasi, come lo stesso Cau-
sio, loro, diciamolo, non ne 
hanno. Se estro e classe stan
no dunque dalla nostra parte. 
è pazzia, o masochismo, non 
avvalersene. 

Il Derby tra l'altro, quasi a 
suggerire nuovo ottimismo e 
a incoraggiare interpretazio
ni più possibiliste del match, 
mancherà, com'è noto, degli 
squalificati Mac Farland e 
Gemmili, le due pedine cioè 
forse più importanti della sua 
scacchiera. Rientreranno per 
la verità, e proprio per l'oc
casione, il centravanti Davies 
e l'ala sinistra Hinton assen
ti per infortuni a Torino, ma 
non pare che possano ba
stare a controbilanciare il pe
so di quelle perdite non fosse 
altro che per le incognite 
sempre legate, ed è il caso 
e segnatamente di Hinton, ai 
ricuperi freschi. Chiunque sia
no i protagonisti, e comunque 
vada, il loro piano di batta
glia è ad ogni modo scontato. 
S'avventeranno al fischio di 
avvio, contando particolar
mente sull'intraprendenza del 
libero Todd per la spinta, e 
sul dinamismo di Powell e di 
O'Hare per la continuità. 

In attacco poi s'affideranno 
per i gol della conclamata 
vendetta ai sunnominati Da
vies e Hinton e, soprattutto, 
a quel Kevin Hector che già 
abbiamo avuto modo di co
noscere, e di ammirare, a To
rino. 

E finché avranno fiato in 
corpo, la musica sarà quella, 
del football mazzolato in at
tacco senza mezzi termini e 
senza badar molto alte ma
niere. Farà caldo ovviamente. 
ma se Salvadore e la sua 
ciurma reggono all'avvio, se 
Cuccureddu, Furino e Capel
lo conserveranno calma e lu
cidità sufficienti a connette
re. rispondendo magari colpo 
su colpo ma senza i lazzi e 
gli isterismi che ci hanno pur
troppo alienato tante simpa
tie e procurato in giro tanto 
accesso malanimo, il proble
ma sarà per metà risolto. Al 
resto potrebbero pensare, di
cevamo. le punte. E San José 
può tornare, puntualmente, a 
far la grazia. C'è anche il sole 
oggi, un sole gracilino che va 
e viene quasi temesse di in
coraggiare illusioni eccessive 
ma sempre sole, motivi di tri
stezza dunque non ce ne deb
bono essere. Se pensiamo alla 
Juve e alla sua avventura, 
pensiamola allora a lieto fine. 

Bruno Panzera 
DERBY COUNTY : Bulton, 

Wesbster, Nish; O'Hare, Daniel, 
Todd; McGovern (Durban), Po
trei, Davies, Hector, Hinton. 

JUVENTUS: Zoff, Spinosi, 
Marchetti; Furino, Mortai, Sal
vadore; Causio, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Altafini. 

ARBITRO: Marques Lobo 
i (Portogallo). 

Oggi a Bologna 

Lo spareggio 
Simm. - Ignis 
(TV ore 18) 

Una sfida senza favoriti -1 milanesi superiori ne
gli « esterni » mentre i varesini contano di nuovo 
sulla fantasia e l'improvvisazione - Meneghin gio
cherà con maschera protettiva di cuoio sul volto 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 24 

E" <una storia iniziata undi
ci anni fa, quella che si ri
peterà domani sera. Iniziata 
proprio qui a Bologna, sul 
« parquet » del « palasport », 
nell'ormal lontano 1962. Ignis 
e Simmenthal, allora andava
no al loro primo spareggio 
dopo aver subito, l'nnu dal
l'altra, due sconfitte nettissi
me, quasi assurde. 

Il primo spareggio della 
storia del nostro basket fini
va per premiare il gioco, al
lora più metodico, dell'ex pai-
lonista Rubini: sette punti 
(68-61), e lo scudetto. 

La storia di quest'anno è 
in qualche modo differente? 
La domanda è retorica: è cam
biato l'ordine dei fattori, è 
cambiato qualcuno degli in
terpreti, ma il prodotto e ti 
copione sono sempre gli stes
si. Cambia il palcoscenico, che 
torna ad essere quello del de
butto. ma in campo sono sem
pre le stesse due regine. 

Domani sera, dunque, qui a 
Bologna e in TV, è l'appun
tamento con il grande ba
sket. Con la «bella degli 
spareggi, se stiamo alle cifre 
ufficiose e vogliamo ingenua
mente credere nella « italia
nità » di Tony Gennari. 

Una sfida senza favoriti. 
Non fa testo il fatto che sia 

stato il Simmenthal questa vol
ta l'ultimo ad essere scon
fitto. non fa testo il fatto che 
l'Ignis sette giorni fa a Va
rese abbia dimostrato di pos
sedere maggior compattezza 
e nervi più saldi. Simmenthal-
Ignis in campo neutro è sem
pre un capitolo a parte. 

Anche il campionato non ha 
dimostrato più di tanto, ne 
si può attribuire all'una od 
all'altra maggiore o minore 
regolarità. Il fatto è che en
trambe hanno vìssuto in 
prolezione di questo appunta
mento, previsto sin dall'inizio 
del torneo. 

Trarre suffragio dalle consi
derazioni tecniche è poi al
trettanto aleatorio; è ben vero 
che il Simmenthal è conside
rato «coram populo supe
riore negli esterni: chi non 
può mostrarsi ammirato delle 
prodezze di Bariviera, Ceno
ni e Brumatti, dei funambo
lismi sotto canestro di letti
ni. e della precisione dell'an- | 

golo di Masini? Come è vero 
del resto che il gioco dei mi
lanesi, una volta avviato, ap
pare più spumeggiante, più 
fantasioso, più imprevedibile 
di quelle dei loro avversa
ri. Tuttavia a Varese abbia
mo visto crollare i campio
ni d'Italia proprio là dove 
avrebbero dovuto emeracre, 
mentre di contro l'Ignis è 
brillata in fantasia ed improv
visazione, sino a sconvolge
re i piani dell'avversario. 

L'incertezza, la suspense, la 
impossibilità di un pronosti
co serio costituiscono dunque 
tutto il fascino della partita 
di domani, che sarà anche 
un confronto diretto jra le 
due conduzioni tecniche al 
vertice dei valori europei: 
quella di Rubini e quella di 
Nikolic. Sia l'uno che l'altro 
hanno avuto piti volte occa
sione di sottolineare che que
ste partite non si vincono dal
la panchina ma sul campo. 
Niente di più vero e mo
desto. Pure vero è comunque 
che una mossa ben azzecca
ta dall'una o dall'altra par
te, una « diavoleria » non tan
to studiata a tavolino alla vi
gilia quanto inventata al 
momento, possono condizio
nare sino a determinare la 
gara. Sette giorni fa ad esem
pio abbiam visto Nikolic gio
care la mossa del marcamen
to Bisson-Kenney e Meneghin-
Masini. Una mossa abile, sen
za dubbio, ha disorientato il 
« principe » triestino seduto di 
là dal tavolo. E ancora più 
tardi lo jugoslavo rischiare 
la carta della difesa a to
na, pur sapendo che se la mi
ra dei cecchini milanesi si 
fosse aggiustata sarebbero 
stati guai grossi. Un'altra 
« diavoleria » azzeccata. 

Domani staremo a vedere. 
Della partita sarà quasi certa
mente anche Meneghin, tra
sformato in un personaggio 
di Dumas dal bardamenlo di 
cuoio al volto. 

Ci sarà in mattinata l'onca-
zione di celebrare degnamen
te il 2r anniversario della 
Liberazione in piazza, con una 
coda pomeridiana sportiva che 
non inficia lo spirito con cui 
molti di questi tifosi, per la 
maggior parte studenti, to
no giunti nel capoluogo emi
liano. 

Gian Maria Madella 
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I LEONI e LE TIGRI 
fra le ROSE... 

nel più rivoluzionario 

GIARDINO ZOOLOGICO 
DEUROPA 

Per una giornata diversa VISITATE II 

GIARDINO 
ZOOLOGICO 
« CITTA' DI PISTOIA » 

70.000 mq. di verde in una amena collina 
1.200 esemplari della Fauna dei 5 Confinenti 
© Ristorante - Bar - Pic-nic 
0 Giuochi per i più piccini 
• Parcheggio per 2000 vetture 

Orario dalle 8,30 a mezz'ora dopo il tramonto 

CUCINE COMPONIBILI La cucina 
che esalta lo- spazio, 

il colore, 
la funzionalità, l'eleganza, 

la praticità. 
Infine, per i clienti 

più fantasiosi, 
le antine reversibili che 

permettono di variare 
l'aspetto cromatico. 


